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Nun lassen sich permanente oder den perm anenten an W iderstandsfähigkeit 
nahe stehende provisorische Befestigungen nicht durch eine Übermacht an Feld
truppen überrennen. Der belagerungsmässige Angriff aber erfordert Zeit.

Ein rationelles Landesbefestigungssystem gestattet uns, die wichtigsten 
Durchzugslinien unseres Landes unabhängig von den Wechselfällen des Bewe
gungskrieges in der Hand zu behalten. Je mehr sich unsere Arm ee auf ein sol
ches stützen kann, um so freier und selbständiger steht die Schweiz auch ihrem 
Verbündeten gegenüber da.

Damit wird unsere Arm ee nicht zu einem vom Verbündeten abhängigen 
«H ülfskorps» herabsinken, sondern die Truppen, welche der Verbündete in 
unser Land führt, werden ein Hülfskorps unserer Arm ee  sein, das er uns in sei
nem eigenen, wohlverstandenen Interesse zur Verfügung stellt unter Bedingun
gen, zu deren Aufstellung wir mitzusprechen haben.

Solange der Dreibund in seiner gegenwärtigen Zusammensetzung fortbe
steht, ist von den beiden in Frage stehenden Sperrbefestigungen diejenige bei 
St. Maurice die dringlichere, weil sie die Westschweiz gegen einen italienischen 
Durchbruch unm ittelbar deckt und damit die Versuchung zu dieser unter den 
gegenwärtigen politisch-militärischen Verhältnissen am meisten zu befürchten
den Neutralitätsverletzung wesentlich dämpft und weil sie gleichzeitig auch 
gegen einen französischen Durchbruch zur Vertheidigung der Westfront wesent
lich beiträgt.

Ferner kann in Betracht fallen, dass die Luziensteig mit einiger baulicher 
Nachhülfe und zweckmässiger Arm irung verhältnissmässig bald in vertheidi- 
gungsfähigen Zustand versetzt werden kann, während die Werke von St. M au
rice neu geschaffen werden müssen.

Die bauliche Erstellung und Arm irung der Sperrfestung von St. Maurice ist in 
der von der allgemeinen Landesbefestigungskommission vorgeschlagenen 
Weise bis Mitte nächsten Sommers möglich, wenn dieselbe sofort mit der nöthi- 
gen Energie in Angriff genommen wird.

Bei der vorgeschlagenen Bauweise mit mobilen Panzergeschützen muss noch 
beachtet werden, dass mehr als die Hälfte der Kosten auf diese A rm irung entfal
len, welche jederzeit dementirt und anderswo verwendet werden könnte.
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Le Directeur de la police cantonale du Tessin, G. Casella, 
au C hef du Département de Justice et Police, L. Ruchonnet

L Bellinzone, 8 novembre 1890

Abbiamo ricevuto regolarmente le di Lei note relative alla probabile venuta 
nel Ticino dell’anarchico Enrico Malatesta da Santa Maria Capua all’occasione 
di un congresso che si dice indetto dai socialisti italiani in localité e giorno non 
ancora stabiliti.
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Di tutte quelle notizie abbiamo fatto prendere buona nota ai nostri Commis- 
sari di Lugano et di M endrisio nelle cui giurisdizioni pare vogliasi tenere il con- 
gresso socialistico.

Il giorno 19 ottobre p.p. il nostro Commissario in Lugano ebbe una visita del 
sig. Ten. Colonnello Buhlmann, il quäle gli rimise da parte del sig. Commissario 
federale Künzli copia del di Lei officio del 13 di quel mese concernente il con- 
gresso dei possibilisti ed il probabile intervento del M alatesta con altri anarchici 
italiani coll’intenzione d ’ostacolarlo.

Oija, secondo informazioni avute, il congresso non sarebbe di possibilisti ma 
di socialisti rivoluzionari od anarchici. I possibilisti cioè i socialisti di Stato od 
autoritari, pare ehe non esistono in Italia. Questi socialisti délia scuola di M a[r]x 
sembra ehe siano quasi esclusivamente germanici. Ma pare ehe il congresso, pur 
essendo d ’indole anarchica, om m etterà rappresentanti di altre nuances sociali
ste. Questo deve essere il motivo per il quale il parrucchiere Maraccini non 
figura fra i prom otori ed organizatori del congresso. Devono esservi dei dissi- 
denti a causa del congresso medesimo, fra i quali il Maraccini; pare che ciö si 
rilevi anche dalla circolare dello scultore Panizza.

La scelta délia località poi non cadrà, secondo le maggiori probabilité, né 
sopra Lugano né sopra Chiasso, ma su Capolago, dove ebbe già luogo altro con
gresso e ehe sembra località più opportuna.

Comunque sia, si farà di tutto  per essere al più presto e colla maggiore esat- 
tezza possibile informati per quanto potrà giovare alla riuscita délia sorve- 
glianza.

Parlando poi specialmente del Malatesta e dell’invio ehe ci vien annunciato 
del sig. Voldet, Ispettore di Polizia a Ginevra, possiamo assicurare la S. V. O. ehe 
si farà a questo signore la migliore accoglienza e lo si tratterà con tutti i riguardi e 
le cortesie immaginabili.

Noi pero crediamo ehe non vi sarebbe proprio il bisogno délia sua presenza 
per arrestare il M alatesta se veramente si presenterà in questo Cantone, essendo 
egli conosciuto da alcuni nostri gendarmi e specialmente dal nostro Luogote- 
nente di Lugano, il quale il 21 febbraio 1881 lo scoperse in quella città e lo fece 
arrestare sostenendolo in prigione sino al 10 marzo successivo, nel qual tem po 
ebbe con esso ripetuti colloqui a causa dell’opposizione ehe sollevo circa la sua 
espulsione verso i confini d ’Italia, questione ehe venne risolta dal Consiglio 
federale coll’inviarlo alia frontiera d ’Alsazia.

Oltre la conoscenza personale il prefato nostro Commissario dice di posse- 
dere del Malatesta dei connotati più esatti e più minuziosi di quelli ehe si conten- 
gono nell’avviso federale, per cui e certo ehe lo riconoscerebbe su mille, e 
saprebbe in questo caso fare il suo dovere altrettanto bene quanto qualunque 
altro.

Infine noi crediamo ehe il Malatesta non verrà, perché da quanto abbiamo 
potuto rilevare, il Congresso non avrà le proporzioni che il manifesto Panizza 
lascia supporre, ed in tali casi certi pezzi grossi non si muovono.

D ’altra parte, come abbiamo detto, il M alatesta fu già arrestato a Lugano 
e senza grave motivo, non si esporrà al pericolo di cadere una seconda volta 
nella medesima trappola.
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